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CORSI DI FORMAZIONE ATTUABILI SU 
TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 

L’Opes Formazione e la UIL FPL Nazionale organizza eventi formativi FAD E RES diretti a 
tutte le figure professionali sanitarie. Di seguito troverete l’elenco di alcuni dei corsi ECM 
che sono già stati accreditati presso OPES, quindi pronti e attuabili in ogni Regione, invece 
quello evidenziato in rosso è ancora in fase di progettazione.  

Elenco: 

¥  BLSD ADULTO Italian Resuscitation Council IRC ( RES) 

¥  PediatricBLSD Italian Resuscitation Council IRC ( RES) 

¥  BLSD ADULTO/PEDIATRICO American Heart Association AHA (RES).  

¥  Trattamento dello Scompenso Cardiaco e Lettura dell’Elettrocardiogramma in Urgenza 
(RES) 

¥  La Radioprotezione dei Lavoratori nelle Attività Sanitarie (FAD-RES) 

 

Per quanto riguarda il corso BLSD ADULTO/PEDIATRICO American Heart Association AHA 
(RES) ha una spesa di abilitazione “Card” di euro 12,00 (prezzo riservato per la UIL FPL) a 
partecipante che dovrà essere pagato direttamente al Training Center Nazionale AHA. La 

Card comprende il tesserino abilitante BLSD Provider, materiale didattico (penna - 
blocknotes - cartellino di riconoscimento –cartellina - pocket mask). Oltre al costo per la 

procedura dell’accreditamento ECM ad OPES e il rimborso spese dei relativi docenti.  

 

 

 

 

Provider ECM 
Accreditato con il n. 267 

Opes Formazione 
Via di Tor Fiorenza, 35 - 00199 Roma 
Tel. 06 86508206 Fax: 06 86508235 

Mail: formazioneecm@uilfpl.it 
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Giornata Internazionale Infermiere
 Torluccio: “Categoria in difficoltà”

Oggi si celebra la giornata interna-
zionale dell’Infermiere, asse por-
tante del servizio sanitario pubbli-
co e di quello privato.
In questi ultimi giorni stiamo leg-

gendo molti proclami da 
parte di esponenti del 
Governo Renzi circa la 
necessità di aprire la stra-
da a una maggiore pro-
fessionalizzazione e alle 
nuove competenze degli 
infermieri. 

Belle parole, che purtrop-
po non sembrano corrispondere a 
verità. Qualcuno ci spieghi come 
mai in alcune Regioni Italiane 
sono state emanati provvedimen-
ti che di fatto demansionano, noi 
aggiungiamo umiliano, la figura 
dell’infermiere.
A questo ovviamente dobbiamo 
aggiungere le condizioni di lavoro 
precarie, il blocco del turn over e 
una esternalizzazione dei servizi 
che di fatto si ripercuote negativa-
mente anche sulla cittadinanza.
Facendo un giro in moltissimi 
Pronto Soccorso italiani, notiamo 

pazienti posizionati nelle barelle 
lungo i corridoi degli ospedali, con 
attese interminabili, con gli infer-
mieri costretti ad assistere i pazien-
ti che dovrebbero essere dirottati 
nei reparti degli ospedali, perché 
non ci sono posti letto. Situazione 
ormai al collasso come dimostra-
no le numerose aggressioni contro 
infermieri e personale sanitario da 
parte di pazienti e parenti esaspe-
rati da lunghe attese.

I tagli previsti nel 2015 nella sani-
tà gridano vendetta, perché ancora 
una volta non si combattono i veri 
sprechi, a partire dall’eliminazio-
ne delle oltre 30 mila stazioni ap-
paltanti, carrozzoni voluti e tenuti 
in piedi dalla politica, dal taglio 
dei vitalizi e dalla  riduzione de-
gli enormi costi della politica che 
rappresentano il vero problema di 
questo paese.
La Uil Fpl – conclude Torluccio -  
continuerà la lotta volta a ridare di-
gnità ad una figura professionale di 
importanza essenziale per il nostro 
sistema sanitario 

Chiara Lucacchioni
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Barbagallo: Il paese non e’ in crescita 
Ci sono ancora molte situazioni di disagio

Ci sono lavoratori – noi stimiamo 
che possano essere circa 150mila - 

in cassa integrazione in deroga che 
devono ancora ricevere il saldo del 
2014. L’economia riprende attraver-
so investimenti pubblici e privati: 
con sacrifici e austerità da questa 
crisi non usciremo. Il Governo ha 
deciso di adottare nuovi ammor-
tizzatori sociali universali? Bene, 
vorremmo capire se ci sono, oltre 

ai titoli, anche le risorse, perché 
chi ha problemi di reddito non si 

sfama con 
i titoli. Si 
sbrighino a 
scongelare 
i fondi che 
s e r v o n o 
per questa 
necessità.

 
Noi possiamo, sempre e comun-
que, protestare, chiedere incontri, 
rivendicare, ma poi c’è chi deve 
decidere. Ci sono molte situazio-
ni di disagio: questo Paese non è 
ancora in crescita. Giro per l’Italia 
e vedo ancora molta crisi, molta 
sofferenza: non riusciamo a uscire 

da questa situazione perché il Go-
verno pensa ad altro. Noi vogliamo 
accendere mille fuochi per mettere 
in luce questo disagio. Continuia-
mo a chiedere incontri al Governo, 
ma restiamo inascoltati.
 La sentenza della Consulta sul-
le pensioni va rispettata. Peraltro, 
avevamo chiesto di estendere gli 80 
euro ai pensionati: secondo un no-
stro studio, in virtù di questa sen-
tenza bisognerebbe restituire circa 
85 euro al mese ai pensionati in-
teressati. Si sbrigassero, dunque, a 
dare il maltolto ai pensionati, senza 
perdere ulteriore tempo.
 

         Roma, 8 maggio 2015
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Dichiarazione di Silvana Roseto, Segretaria Confederale UIL

Roseto: Volontariato preziosa risorsa per Paese, 
modificare testo Ddl Terzo Settore

non ha potuto ignorare i contenu-
ti del provvedimento conteso in 
questi giorni nella disputa dell’as-
segnazione di competenza tra la 
Commissione Affari Costituzio-
nali e la Commissione Lavoro del 
Senato. Impasse che, generando 
l’inevitabile rallentamento dell’iter 
di riforma, secondo la Segretaria 
Confederale UIL, “può rivelar-
si utile perche si nutrono ancora 
forti perplessità sul testo, sebbene 
rispetto alla prima stesura sia stato 
migliorato”. “Tuttavia – ha conti-
nua la sindacalista - permangono 
significative ombre legate proprio 
al mancato coinvolgimento delle 
parti sociali nell’elaborazione dei 
contenuti. Certamente, risultano 
preminenti i rischi legati all’Impre-
sa Sociale, in cui si ridimensiona 
la finalità sociale a vantaggio del-
la vocazione al profitto e l’elusione 
della partecipazione e dei diritti dei 
lavoratori, a partire dalla mancata 

salvaguardia dei livelli occupazio-
nali e dell’applicazione dei contrat-
ti collettivi di lavoro.

É una valutazione che ci vede in as-
soluta armonia con tanta parte del 
Paese, in sintonia con Cgil e Cisl 
e con consistenti realtà del settore 
interessato.

Infine, per Roseto, è necessario 
apportare le opportune modifi-
che per tutelare i valori e la spinta 
propulsiva propri del Terzo Settore 
e per non snaturare l’identità e la 
mission del volontariato. La Uil ri-
tiene strategico che tale riforma si 
agganci ad una visione di più am-
pio respiro in merito alla riorga-
nizzazione complessiva del Welfare 
da mettere in campo con estrema 
urgenza.

Roma, 9 maggio 2015

“Il Vo-
l o n t a -
r i a t o 
ita l iano 
r appre -
senta un 
essenzia-

le presidio di legalità, solidarietà 
e fraternità e continua a essere un 
nostro buon alleato nella lotta alle 
disuguaglianze sociali, nel con-
trasto alla povertà e nel rafforza-
mento della responsabilità civica.” 
É il commento della Segretaria 
Confederale UIL Silvana Roseto a 
margine della partecipata giornata 
di lavoro del volontariato italia-
no, tenutasi oggi a Roma presso il 
Dipartimento Comunicazione e 
Ricerca Sociale dell’Università La 
Sapienza.

Con la presenza, tra gli altri, 
dell’On.Donata Lenzi, relatrice del 
Ddl sul Terzo Settore, il dibattito 
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Province - Percorso di mobilitazione
A seguito della manifestazione 
unitaria di sabato 11 aprile, che 
ha visto migliaia di lavoratori pro-
vinciali scendere in piazza per rap-
presentare le loro fondate preoc-
cupazioni sul processo di riordino 
istituzionale, le organizzazioni sin-
dacali hanno chiesto al Governo 

di acce-
l e r a r e 
sul l ’at-
tuazio-
ne del 
r i o r d i -
no e di 
co nvo -
care ur-
g e n t e 
un tavo-

lo di confronto tra tutti i soggetti 
coinvolti dal processo.
Nel frattempo, nel mese di mag-
gio, la mobilitazione continua con 
azioni politiche e di sensibilizza-
zione.
Le azioni politiche saranno rivol-
te prevalentemente alle Regioni 
ed in particolare ai presidenti di 
Giunta e, in quelle in cui si svol-
geranno le elezioni amministrati-
ve, ai candidati alla Presidenza. Si 
concretizzeranno con l’invio di una 
lettera contenente 5 domande sul 
riordino/riorganizzazione dei ser-
vizi di area vasta e sulle tutele oc-
cupazionali e salariali con l’invito a 
rispondere possibilmente nell’am-
bito di un confronto pubblico. 
Le azioni informative e di sensi-
bilizzazione saranno invece di-
rette ai cittadini e richiederanno 
il coinvolgimento degli organi di 
informazione locali. In un’unica 

giornata e in tutta Italia, il 27 mag-
gio prossimo, si terranno eventi 
che potranno intitolarsi “Province 
aperte” nell’ambito dei quali:

• saranno esposti 14 pannel-
li forex  70x100 cm (1 di aper-
tura, 9 riguardanti le funzioni 
fondamentali, 1 con il percorso 
- gioco dello struzzo, 1 con le 
domande ai presidenti regionali 
o candidati presidenti, 1 con le 
proposte cgil cisl uil). 
• i lavoratori provinciali in-
contrano i cittadini per spiegare 
le possibili conseguenze dei ta-
gli alle risorse e della mancata 
riorganizzazione dei servizi ter-
ritoriali;

- saranno eseguiti volanti-
naggi: 
- uno con le (5) domande ai 
presidenti regionali o candi-
dati presidenti;
- uno con le proposte di cgil 
cisl uil.

Sono previste anche azioni ecla-
tanti, in particolare:

1. flash mob da svolgersi a 
Roma e/o nei territori interessa-
ti sul tema del gioco dello struz-
zo, 

2. sfruttare la competizio-
ne ciclistica Giro d’Italia (che si 
svolge in buona parte su strade 
provinciali) per azioni a soste-
gno della vertenza: striscioni e 
cartelli in prossimità dei tratti 
salienti, scritte sull’asfalto lungo 
il percorso, iniziative di richia-
mo. Slogan: #Senzaprovince? 
Senza strade e senza Giro. 

Chiara Lucacchioni
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RIPARTIAMO DAL VIA!

RIFORMA DELLE PROVINCE:
FUORI LA TESTA DAL BUCO

centri
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e trasporti
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Terzo Settore. Torluccio (UIL FPL) : “Basta tagli che 
danneggiano solamente i lavoratori”

Roma, Mercoledi 29 aprile 2015.
Da tempo stiamo assistendo a tagli 
continui in sanità e nel sociale che 

stanno producendo il solo ef-
fetto di ridurre i servizi ai cit-
tadini e colpire i lavoratori.
Anche il Terzo Settore sta 
vivendo il dramma dei tagli 
imposti da Governo, Regioni 
e Comuni. Le prime vittime 
di queste scelte sono i lavo-
ratori, con riduzioni orarie 
nelle migliori delle ipotesi 
sino all’avvio di procedure di 
mobilità.
Lo dichiara in una nota il Se-
gretario Generale UIL FPL 
Giovanni Torluccio.
Ma non è tutto! Spesso as-
sistiamo a bandi di Gara al 
massimo ribasso, o offerte 

economicamente più vantaggiose 
per gli Enti appaltanti (che ma-
scherano in realtà bandi di gara al 
massimo ribasso) nelle quali non 
si rispettano neanche le tabelle mi-
nisteriali sul costo del lavoro. Sono 
molto frequenti questi ultimi casi; 
ci poniamo l’interrogativo su come 
possano rispettare le retribuzioni, 
livelli, scatti, contributi previden-
ziale ecc, previsti dal loro CCNL, 
avendo presentato un offerta più 

bassa dei tabellari.
Altro dramma che si vive nel Terzo 
Settore è la mancanza di clauso-
le di salvaguardia dei livelli occu-
pazionali nei bandi di gara. Cosa 
comporta tutto questo? Incertezza 
del lavoro e mancanza di continu-
ità assistenziale, come nel caso ad 
esempio dell’assistenza domicilia-
re, o scolastica o AEC (servizio di 
assistenza mirato a favorire l’auto-
nomia e l’integrazione dei bambini 
e degli adolescenti diversamente 
abili), solo per citarne alcuni.
Ed infine dobbiamo parlare dei ri-
tardi nei pagamenti delle Istituzio-
ni, ben oltre i termini previsti dalla 
legge. Anche in questo caso ci sono 
ripercussioni soprattutto sui lavo-
ratori che non percepiscono gli sti-
pendi nonostante mutui o affitti da 
pagare e figli da mantenere.
La UIL FPL da tempo sta portando 
avanti questa battaglia, sia a livello 
nazionale che nei singoli territori. 
A nostro avviso partendo anche 
solo dalla risoluzione di questi pri-
mi punti si potrebbe dare maggiore 
serenità e certezza ai lavoratori del 
Terzo Settore e una assistenza più 
qualificata ai cittadini. Oggi – con-
clude Torluccio - tutto questo non 
esiste .
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Contestazione e diffida nota Ministero dell’Interno prot. n. 485-
E (P) del 24 marzo 2015 avente ad oggetto: “Convenzioni per 

l’ufficio di segreteria” – chiarimenti su nota nota prot. 486-E (P) 
avente ad oggetto il trattamento economico dei Segretari iscritti 
Le sottoscritte OO.SS., U.N.S.C.P – 
F.P. CGIL – CISL F.P. – UIL F.P.L.;
Premesso che:
• nel settembre dello scorso anno 
hanno cominciato a farsi strada, 
da parte di alcuni comuni, inter-
pretazioni dell’istituto del conven-
zionamento in netto contrasto con 
quanto previsto dall’ordinamento 
vigente;
• tali interpretazioni si dicevano 
discendere da interpretazioni, 
evidentemente completamente 
malintese, di un parere reso dalla 
Ragioneria Generale dello Stato in 
materia;

Fatto rilevare che, in considerazio-
ne delle gravi conseguenze di tali 
interpretazioni sul trattamento 
economico dei segretari titolari 
di sedi convenzionate, le scriventi 
OO.SS., con nota del 10 novem-
bre 2014, hanno invitato codesto 
Ministero “ad adottare ogni ini-
ziativa, con la necessaria urgenza, 
per evitare qualsivoglia illegittima 
modifica del trattamento econo-
mico, ordinamentale e di carriera 
connesso alle sedi di segreteria 
convenzionate, e a confermare an-
che con apposita circolare a tutti 
gli enti la piena valenza dell’ordi-
namento come finora applica-
to, confermando che a tutti i fini, 
economici, giuridici e di carriera, 
la popolazione delle sedi di se-
greteria convenzionate si calcola 
sempre con riferimento all’intera 
ed unica sede convenzionata stes-

sa”; Dato che in quella nota, che 
si riallega alla presente per farne 
parte integrante e sostanziale, 
è evidenziata in modo esplicito, 
chiaro, univoco e incontestabile 
la disciplina normativa e contrat-
tuale di riferimento, per la quale, 
come è d’altronde lapalissiano, 
nelle sedi convenzionate la popo-
lazione da considerare, a tutti gli 
effetti, retributivi, di progressione 
di carriera ed ogni altro aspetto 
giuridicamente rilevante, è quella 
complessiva dell’insieme dei co-
muni convenzionati;
Considerato che a distanza di oltre 
tre mesi, senza alcuna preventiva 
informazione né risposta a confu-
tazione delle argomentazioni ad-
dotte nella lettera da ultimo citata, 
codesto Ministero ha reso pubbli-
ca, mediante diffusione sul sito 
istituzionale, la nota prot. 485-E 
(P) del 24 marzo 2015 a firma del 
Prefetto dott. Umberto Cimmino 
che, senza alcuna argomentazio-
ne, se non un mero riferimento a 
“più recenti sviluppi interpretativi 
dell’istituto” della convenzione, 
conclude affermando la necessi-
tà di procedere alla revisione del 
criterio classificatorio delle con-
venzioni di segreteria che secondo 
l’autore della nota sarebbe stato 
definito, in assenza di una specifica 
disciplina normativa, dal Consiglio 
Nazionale della soppressa Agenzia 
Nazionale per la gestione dei se-
gretari comunali e provinciali;
Considerato, inoltre, che giunge 

notizia che codesto Ministero ab-
bia rappresentato dubbi in ordine 
alla possibilità di assegnare i se-
gretari comunali ad Enti di fascia 
inferiore a quella di iscrizione e 
che la suddetta circolare amplian-
do notevolmente la platea di Enti 
rischia di determinare l’assurda 
conseguenza di non poter confer-
mare il medesimo segretario nella 
medesima sede che verrebbe ad 
essere declassata;
Considerato, inoltre, che occor-
re chiarire il significato della nota 
prot. 486-E (P) avente ad oggetto il 
trattamento economico dei Segre-
tari iscritti alla fascia professiona-
le B, ribadendo a riguardo che, a 
seguito del venir meno del blocco 
delle retribuzioni di cui all’art. 9 
comma 21 del D.L. n. 78/2010, ai 
Segretari iscritti a tale fascia spetta 
lo stipendio tabellare nella misura 
piena a prescindere dalla classifi-
cazione della sede di servizio rico-
perta;
Tutto ciò premesso le scriventi Or-
ganizzazioni sindacali contestano 
come destituite di ogni fondamen-
to le conclusioni della nota prot. 
485-E (P) del 24 marzo 2015, che 
disapplicano, senza alcuna moti-
vazione plausibile, le disposizioni 
normative e contrattuali in pre-
messa citate senza che sia interve-
nuta né l’abrogazione o modifica 
ad opera del Legislatore, espressa 
o tacita, né alcuna difforme inter-
pretazione giurisprudenziale;
Pertanto, in considerazione del-

continua a pg 8
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continua da pg 7

le illegittime conseguenze che la 
nota prot. 485-E (P) del 24 marzo 
2015 ha sul trattamento economi-
co, ordinamentale e di carriera dei 
segretari delle sedi di segreteria 
convenzionate Chiedono formal-
mente a codesto Ministero di vo-
ler procedere:
- al ritiro immediato della sopra ri-
chiamata nota ed alla contestuale 
precisazione, anche con apposita
circolare da inviare a tutti i Comu-
ni, della piena valenza dell’ordina-
mento come finora applicato,
confermando che a tutti i fini, eco-
nomici, giuridici e di carriera, la 
classificazione delle sedi di segre-
teria convenzionata deve avveni-
re, come è sempre avvenuto, con 
riferimento alla popolazione com-
plessiva all’intera ed unica sede 
convenzionata;

- a garantire per il futuro cor-
rette relazioni sindacali nel ri-
spetto dell’art. 7 del C.C.N.L. 16 
maggio 2001;
- a chiarire che è sempre pos-
sibile procedere alla nomina 
dei segretari in sedi di classe 
inferiore a quella di iscrizione 
sgombrando il campo dai pa-
ventati dubbi di danno erariale;

Diffidano il Ministero le Prefetture 
ed i Comuni dal dare esecuzione 
alla predetta nota;
Evidenziano alle Prefetture, qua-
lora ci si appelli al vincolo delle 
indicazioni ricevute, che è “pre-
ciso dovere” dei funzionari pub-
blici, nell’ambito della normale 
diligenza, verificare quanto meno 
in via sommaria la correttezza e 
fondatezza delle indicazioni che 
ricevono, ed astenersi da darvi 
esecuzione quando esse siano pa-
lesemente infondate, come è nel 
caso di specie, in cui senza alcuna 

nemmeno apparente motivazione 
si modifica un ordinamento paci-
ficamente applicato da decenni e, 
conseguentemente, le invitano ad 
attenersi all’istituto come da sem-
pre applicato
Evidenziano anche ai Comuni che 
è “preciso dovere” dei funzionari 
pubblici, nell’ambito della nor-
male diligenza, verificare quanto 
meno in via sommaria la correttez-
za e fondatezza delle indicazioni 
che ricevono, ed astenersi da darvi 
esecuzione quando esse siano pa-
lesemente infondate, come è nel 
caso di specie, in cui senza alcuna 
nemmeno apparente motivazione 
si modifica un ordinamento paci-
ficamente applicato da decenni 
e, conseguentemente li invitano 
ad attenersi all’istituto come da 
sempre applicato, rappresentando 
che, in caso contrario, in esito alle 
cause che si instaureranno saran-
no loro addebitabili, oltre agli inte-
ressi di mora, anche i danni;
Invitano i Segretari a non soggia-
cere in alcun modo a qualsivoglia 
determinazione attuativa della 
predetta nota, posta in essere 
da Prefetture o singoli Comuni, 
consegnando la presente nota 
ai rispettivi uffici Comunali qua-
le diffida al singolo Ente, eviden-
ziando che è “preciso dovere” dei 
funzionari pubblici, nell’ambito 
della normale diligenza, verifica-
re quanto meno in via sommaria 
la correttezza e fondatezza delle 
indicazioni che ricevono, ed aste-
nersi da darvi esecuzione quando 
esse siano palesemente infonda-
te, come è nel caso di specie, in cui 
senza alcuna nemmeno apparente 
motivazione si modifica un ordina-
mento pacificamente applicato da 
decenni.

Chiedono formalmente a code-
sto Ministero di voler procedere 
ad una convocazione di un incon-
tro urgente, anche per chiarire in 
modo condiviso e nel senso in-
nanzi citato la ulteriore nota prot. 
486-E (P) avente ad oggetto il trat-
tamento economico dei Segretari 
iscritti alla fascia professionale B;
Avvertono che in caso di mancata 
convocazione e/o di silenzio pro-
tratto per 10 gg. successivi al ri-
cevimento della presente diffida, 
adiranno le vie legali utilizzando 
ogni mezzo, cautelare e non, ido-
neo a rimuovere gli effetti lesivi di 
tale nota o delle sue attuazioni, e 
ad impedire che essi continuino 
a prodursi o si aggravino, eviden-
ziando altresì che - in considera-
zione della totale assenza di qual-
sivoglia ragionevole motivazione 
che possa legittimamente aver in-
dotto in errore sulla applicazione, 
si ripete incontestata da decen-
ni, dell’istituto in oggetto - nelle 
azioni legali attiveranno altresì le 
opportune richieste di risarcimen-
to dei danni subiti e subendi, dai 
singoli Segretari, dalla categoria 
nel suo complesso e dalle scriventi 
OO.SS.

Ci si lasci aggiungere che il fatto 
che tali fatti incomprensibili e in-
giustificabili accadano mentre è
all’esame del Parlamento un di-
segno di legge che prevede l’abo-
lizione della figura del Segretario 
- e che le scriventi OO.SS. e la ca-
tegoria nel suo complesso stanno 
affrontando, in questi mesi, con 
grande senso di responsabilità - li 
rende ancora più inaccettabili e, 
francamente, inqualificabili.

Contestazione e diffida nota Ministero dell’Interno prot. n. 485-E (P) del 24 marzo 2015 
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Elenco dei corsi
Per Tutte le Professioni: 

Elementi di informatica applicata alla professione sanitaria
Accreditato con n.  267/113730 Crediti 7

Elementi di comunicazione efficace, verbale e non verbale
Accreditato con n.  267/113758 Crediti 8

Riservatezza dei dati sanitari
Accreditato con n.  267/113764 Crediti  3

Professione : Infermiere

L’assistenza infermieristica in ambito penitenziario: criticità ed opportunità
Accreditato con n.  267/113759 Crediti 4

Professione : Infermiere, Infermiere Pediatrico e Ostetrica/o

Etica e bioetica professionale
Accreditato con n.  267/113743 Crediti  7    

La documentazione sanitaria
Accreditato con n.  267/113723 Crediti 4

Dal 25 maggio sarà erogato il corso

Il Servizio Infermieristico ed Ostetrico aziendale: ruolo, funzioni e responsabilità
Accreditato con n. 267/129203     Crediti 4

Per Infermiere, Infermiere Pediatrico e Ostetrica/o
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EX INPDAP
ARRIVA L’ESTRATTO 
DELLA POSIZIONE 
ASSICURATIVA
L’estratto contributivo contiene tutte le informazioni 
in possesso dell’Inps - gestione dipendenti pubblici. 
La tua situazione pensionistica aggiornata 
alla data di prelievo dell’estratto! 

L’INPS gestIone dIpendentI pubbLIcI

ti chiede di controllare le informazioni 

contenute nella tua posizione assicurativa!

L’ITAL, IL PATRONATO 
DELLA UIL 
per un attento controllo e per le eventuali correzioni 
rivolgiti al nostro patronato, tramite la uil Fpl, 
che ti assisterà gratuitamente; avrai tutte 
le informazioni su quando potrai andare in pensione  
e quanto prenderai!

Vieni ora, verifichiamo il tuo estratto 
contributivo e prepariamo la 
documentazione per le eventuali 
integrazioni. La uil Fpl e l’Ital uil sono a 
tua disposizione per tutte le informazioni.
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GIORNATA INTERNAZIONALE DELL’INFERMIERE: 
Il Convegno del Coordinamento Nazionale delle 

Professioni Infermieristiche della UIL FPL
Si è te-
nuta a 
Bologna, 
p r e s s o 
l ’ A u l a 
M a g n a 
d e l l ’ O -
s p e d a l e 
Bellaria, 
in occa-

sione della Giornata Internaziona-
le dell’Infermiere una interessante 
giornata di incontro e approfondi-
mento organizzata dal nostro Co-
ordinamento nazionale delle Pro-

fessioni 
I n f e r -
m i e r i -
s t iche. 
Il tema 
s c e l to, 
q u e l l o 
d e l l e 

Case della Salute come oppor-
tunità per l’evoluzione delle com-
petenze infermieristiche, partendo 
dalla necessità di riorganizzare il 
territorio e di investire sul’assi-
stenza primaria ha consentito di 
spaziare nei vari campi che coin-
volgono questa figura, da quelli 
riguardanti strettamente l’esercizio 
professionale  a quelli organizzativi  
e gestionali, da quelli contrattuali a 
quelli giuridici e giurisprudenziali.
L’incontro è stato aperto dal Segre-
tario Generale dell’Emilia Roma-
gna e dal Coordinatore Nazionale 
delle Professioni Infermieristiche. 

Dopo lo svolgimento delle relazio-
ni e il contributo dei Coordinatori 
Infermieristici delle regioni Vene-
to e Lazio – che hanno illustrato le 
esperienze in atto nelle rispettive 
realtà – i lavori sono stati conclusi 
dall’intervento del Segretario Ge-
nerale Giovanni Torluccio. 
Presenti all’incontro anche il Se-
gretario Generale della UIL Emilia 

Romagna, il Direttore Generale sa-
nità e politiche sociali della Regio-
ne e una nutrita rappresentanza di 
tutte le regioni d’Italia con delega-
zioni composte non solo dai Coor-
dinatori Infermieristici ma anche 
da numerosi Segretari Generali 
Regionali, a rimarcare l’interesse 
della UIL FPL su queste tematiche. 
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Giornata internazionale dell’Infermiere, 
questo sconosciuto!

Infermiere, questo sconosciuto. 
Solo uno slogan? Purtroppo no. Si 
tratta, infatti, della triste verità nel-

la nostra Regione, e non solo per 
questa categoria professionale. E 
proprio questa problematica è stata 
al centro dall’iniziativa organizzata 
dalla UIL FPL di Roma e del Lazio 
in occasione di questo 12 maggio, 
Giornata Internazionale dell’Infer-
miere. Perché analizzare i proble-
mi di una categoria e confrontarsi 
anche con esponenti istituzionali 
di Roma Capitale e della Regione 
Lazio, come Andrea Balduzzi ed 
Erika Battaglia, per proporre solu-
zioni, è il modo che questa Orga-
nizzazione Sindacale ha scelto per 
“celebrare” una ricorrenza che, al-
trimenti, rischierebbe di rimanere 
fine a se stessa. Ha concluso l’even-
to la Segretaria Nazionale UIL FPL 
Maria Vittoria Gobbo.
All’interno di questa interessante 
iniziativa si è parlato, dunque, dei 
continui tentativi di delegittima-
zione della figura infermieristica 
da parte della politica negli ultimi 
anni in questa Regione. Ultimo 
esempio di ciò sono stati i recenti 

provvedimenti come quelli della 
Regione Lazio, che con le delibere 
n° 124, 125, 126 del 24/03/2015, 

in pratica mette 
sullo stesso pia-
no l’infermiere è 
altre figure come 
l’Operatore So-
ciosanitario e 
l’Educatore Pro-
fessionale, pre-
vedendo che in 
caso di necessità 

l’infermiere ne svolga i compiti. 
Questo evidente caso di deman-
sionamento, totalmente illegitti-
mo peraltro, è solo la punta di un 
iceberg in un campo, come quello 
infermieristico, che sopporta da 
troppo tempo colpi gobbi come 
quello appena citato. Tutto que-
sto, poi, senza contare condizioni 
di lavoro assolutamente precarie, 
il blocco dei concorsi pubblici e la 
presenza di servizi totalmente pri-
vatizzati che portano a condizioni 

di totale instabilità per i lavoratori, 
non permettendo la programma-
zione del lavoro e favorendo una 
discontinuità che fa male soprat-
tutto al servizio erogato alla citta-
dinanza.
Davanti a tutto ciò il Sindacato 
continua a rappresentare un faro 
nella notte per le rivendicazioni 
degli infermieri, e continuerà ad 
esserlo per cercare di restituire di-
gnità ad una figura professionale di 
importanza essenziale per il nostro 
sistema sanitario e quindi per la 
vita di questo, troppe volte ingra-
to, paese. A ribadire nettamente 
questo concetto è stato il nostro 
Segretario Generale, Sandro Ber-
nardini, che proprio durante l’ini-
ziativa odierna ha ricordato che “la 
UIL FPL non permetterà a nessuno 
di riportare indietro di 20 anni le 
condizioni degli infermieri e riba-
diremo alla politica le nostre riven-
dicazioni con forza in tutte le occa-
sioni possibili.”
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La sentenza della Corte ha reso giustizia a milioni di pensionati
Dalla sua applicazione un contributo alla crescita e alla ripresa dei consumi

Dichiarazione del Segretario Confederale UIL Domenico Proietti

continua a pg 16

Con l’applicazione della senten-
za della Corte Costituzionale una 
pensione che nel 2011 era di 1500 
euro lordi, appena superiore alle 
3 volte il minimo, avrà una riva-
lutazione di circa 85 euro al mese 
e 2.540 euro circa come rimbor-
so per i due anni di blocco 2012 e 
2013 e per gli effetti che questi han-
no avuto sul 2014. 
Il Governo applichi subito la sen-
tenza a tutti i pensionati ristabilen-
do equità e giustizia.  
L’applicazione della sentenza dan-
do più disponibilità di reddito a 
milioni di pensionati è anche un 

contributo importante alla ripresa 
dei consumi interni e quindi un so-
stegno alla ripresa della crescita e 
delle attività produttive con benefi-
cio per l’occupazione. 
 

Analisi ed Elaborazioni del Servi-
zio Politiche Previdenziali UIL

 
Lo studio prende in esame l’im-
porto dell’assegno mensile lordo 
per diverse fasce di reddito da pen-
sione. L’analisi che abbiamo svol-
to riguarda gli effetti che i blocchi 
dell’indicizzazione hanno prodotto 
su queste. Nella tabella 1 mostria-

mo l’andamento delle pensioni dal 
2011 ad oggi applicando la legisla-
zione vigente, quindi applicando 
sia il blocco Fornero, sia quello 
previsto dal Governo Letta con la 
Legge di Stabilità 2014.
 
Dall’esame di questi dati si eviden-
zia come le pensioni superiori a 3 
volte il minimo ma inferiori alle 4 
volte (negli esempi quelle da 1.500 
euro e da 1800 euro), nel 2011 ab-
biano subìto un adeguamento mi-
nimo se confrontate con il dato del 
2015, rispettivamente meno di 20 
euro lorde mensili per quelle da 
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continua da pg 15

La sentenza della Corte ha reso giustizia a milioni di pensionati
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UIL FPL e Laborfin, Agente Generale 
UnipolSai Assicurazioni, dal 14/02/2015 
hanno riservato a tutti gli iscritti 
alle categorie della UIL FPL alcune 
garanzie assicurative gratuite.

Infortunio professionale ed extra professionale

Sarà corrisposta una indennità di € 60,00 (Euro sessanta)
per ogni giorno di ricovero, conseguente ad infortunio, per la durata 
massima di giorni 55 per ogni ricovero 

Indennità per ingessatura  (l’indennità per ingessatura viene 
corrisposta  anche qualora all’iscritto  sia stata accertata 
radiologicamente una frattura al bacino, al femore, al coccige, alle 
costole) pari a € 100,00 (Euro cento). 

Assegno Funerario
Nel caso di morte a seguito di infortunio professionale, la Compagnia 
liquiderà agli eredi dell’assicurato una somma di € 2.000,00 (Euro duemila), 
entro 90 giorni dalla data di presentazione della relativa documentazione

In tutto il mondo

3 giorni per la garanzia diaria da ricovero

la tua protezione

La denuncia del sinistro deve essere inoltrata ai Centri Servizi di Liquidazione della Compagnia, tramite il numero verde 
800-117973 allegando: 
• copia tessera UIL FPL
• copia di un documento di riconoscimento dell’Iscritto 
• copia del referto di dimissione dall’Istituto di Cura e/o per il gesso o garanzia parificata copia delle prescrizioni dell’Istituto di Cura

La presente scheda tecnica ha un valore puramente indicativo e non può essere intesa quale documento contrattuale.

In quale ambito

Per quali spese

Garanzia
Aggiuntiva

Garanzia 
Aggiuntiva

Dove

Franchigia
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“

Policlinico
intervista a Cantaro
Il neodirettore generale dell’azienda universitaria
parla dei punti del programma a medio termine.
«A maggio via ai servizi Sten e Stam per
l’assistenza neonatale». Priorità anche alla ricerca
e alla sinergia tra reparti dello stesso settore

«Il Pronto soccorso deve aprire»
«Ipotesi San Marco all’Asp, ma non sarà un declassamento»

FIRMATA AL POLICLINICO LA  DISPOSIZIONE PER LE ATTIVITÀ AD ALTO RISCHIO CORRUZIONE

Via libera alla rotazione dei dirigenti 
Norme anticorruzione. Cantaro firma il provvedimento. Illustrato anche il Piano di riorganizzazione

Ieri è stata una giornata molto intensa per la
direzione generale del Policlinico. Ad inizio
giornata il direttore Paolo Cantaro ha provve-
duto a firmare, nell’ambito delle iniziative per
la prevenzione dalla corruzione previste dalla
normativa vigente nei settori più ad alto ri-
schio, la rotazione dei dirigenti dell’azienda.
Maurizio Grasso andrà al settore Provveditora-
to ed economato, centro nevralgico perché si
occupa degli acquisti del materiale richiesto;
Maria Antonietta Licciardello è stata conferma-
ta direttore del settore Risorse umane. Confer-
ma anche per il ruolo di Caterina Ferrante, al-
la direzione operativa Facility management.
Letterio Daidone andrà invece al Settore Tecni-
co, mentre a Vittoria Venuto è stata assegnata
la responsabilità e il coordinamento delle pro-
cedure di acquisto attraverso il mercato elet-
tronico della Pubblica amministrazione. A
Maddalena Samperi è stato assegnato l’incari-
co di responsabile per le procedure di raccor-
do e coordinamento tra il responsabile della
prevenzione e corruzione ed i referenti indivi-
duati dal Piano triennale. A Monica Castro il
settore Economico-Finanziario. Il documento
prevede anche la conferma di Carmela Buon-
figlio alle Attività di supporto amministrativo;
di Carmelo Urzì responsabile del Servizio pre-
venzione e protezione rischi e per Giacomo
Licciardello quale responsabile del Sistema
informativo e statistico. Infine a Ignazio Del
Campo è stata assegnata la gestione del Centro
elaborazione dati.

Archiviato questo primo passaggio, Cantaro,
nel primo pomeriggio, ha provveduto a illu-
strare al collegio di direzione il Piano di riorga-
nizzazione a breve-medio termine. Si tratta di
alcune iniziative immediate per migliorare
l’attività di assistenza, formazione e ricerca.
Cantaro avrebbe principalmente fissato l’at-
tenzione sul tema della ricerca, attraverso l’av-
vio di un percorso di collaborazione e sinergia
con le due torri del Distretto biomedico dell’U-
niversità, che si trovano proprio di fronte il
cuore dei reparti di assistenza. Si tratta di are il
via a un «ponte ideale» tra le due strutture,
quella della ricerca e quella dell’assistenza per
incentivare tutte le linee di attività di ricerca
che possono avere una correlazione con i set-
tori dell’assistenza.

I campi per lo sviluppo di nuove attività cor-
relate tra ricerca e assistenza è quello della me-
dicina rigenerativa, per lo sviluppo delle pato-
logie degenerative primitive e secondarie, ol-
tre a quello correlato all’utilizzo di terapie far-
macologiche mediante l’uso di supporti di vei-
colazione intelligente e dei principi attivi affe-
renti le nanotecnologie da applicare nel setto-
re dell’oncologia medica e delle patologie im-
munologiche. Inoltre la sinergia dovrebbe con-
sentire, secondo il Piano del direttore genera-
le, il perferzionamento delle procedure di
Adroterapia nel settore oculistico per il mela-
noma della coroide, allo scopo di definire nuo-
ve modalità applicative.

Quindi la ricerca come prima mission a bre-

ve termine del Piano che però si correda di al-
tri punti molto importanti come il trasferi-
mento al Policlinico della Medicina trasfusio-
nale, che oggi si trova al Vittorio Emanuele. Al
presidio del centro città verrà, però, garantita
l’attività di donazione e prelievo. Inoltre si pre-
vede di avviare la «rifunzionalizzazione della
Medicina interna» attraverso l’accorpamento
dei vari reparti in un solo padiglione, per mi-
gliorare l’efficienza ed evitare sovrapposizioni.

Punto di particolare attenzione sarà quello
dell’attività Neonatale con la possibilità di tra-
sferimento delle unità operative di Ostetricia e
ginecologia e della Neonatologia-Utin dal San-
to Bambino al Policlinico. Inoltre a partire da
metà maggio verrà dato il via libera attivazio-
ne dello Sten (Servizio trasporto emergenza
neonatale) e Stam (Trasporto materno assisti-
to), servizi che avranno l’obiettivo di una mag-
giore sinergia di interventi in casi di emer-
genza parto, necessaria dopo il gravissimo ca-
so della piccola Nicole morta in un ambulanza
che la trasportava da una clinica catanese a Ra-
gusa dove era stato individuato in posti in te-
rapia intensiva neonatale.

Altri punti del Piano comprendono l’atti-
vità Pediatrica, quella di Oculistica che com-
prende anche l’Unità operante al Santa Marta
e la realizzazione dell’edificio delle alte specia-
lità, direttamente correlato con l’apertura del
nuovo Pronto soccorso rimasto finora «sulla
carta» nonostante i molti milioni già spesi.

G. BON.

GIUSEPPE BONACCORSI

Il nuovo pronto soccorso del Policlinico, ultimato ma
mai aperto come più volte denunciato da questo gior-
nale, è una delle questioni prioritarie al centro dell’a-
zione dell’azienda universitaria. Costato finora più di
18 milioni di euro e munito anche di una moderna eli-
superficie, è rimasto finora inutilizzato. Abbiamo
chiesto al neo direttore dell’azienda, Paolo Cantaro, in-
sediatosi dopo anni di commissariamento di fare il
punto, comprendendo anche le altre criticità della
struttura a più alta complessità assistenziale e il nodo
della gestione del costruendo S. Marco.

Dott. Cantaro, qualche tempo fa in una intervista il
prof. Corrado Tamburino sostenne che senza Pronto
soccorso non avrebbe senso aprire il padiglione com-
plesso delle emergenze di Cardiologia al Policlinico.
Allo stato avete novità?

«Il prof. Tamburino dice una cosa giusta. E’ evidente
che un trasferimento dell’unità complessa di Cardio-
logia è collegata all’apertura del Pronto soccorso».

E’ vero che allo stato c’è un progetto per trasferire la
competenza del nuovo San Marco all’Asp per per-
mettere al Policlinico di aprire il Pronto soccorso?

«L’ipotesi è quella di trasferire tutto in nuovo ospeda-
le San Marco all’Asp. Noi, quando sarà il momento,
quindi dovremmo stabilire con l’Azienda sanitaria
provinciale, sotto le indicazioni dell’assessorato, ciò
che del Vittorio Emanuele andrà nel nuovo ospedale
e ciò che invece resterà sotto le competenze del Poli-
clinico. Questa procedura potrebbe consentire una
nuova rapida formulazione perché non si tratterebbe
di ricostruire altre specialità, ma semplicemente di
adattarle ad altre specialità di base. Vorrei che però sia
chiaro che per il San Marco questa ipotesi non sarà af-
fatto un declassamento a ospedale di quartiere. Il
nuovo presidio rimarrà uno dei punti più avanzati del-
l’assistenza in città. Si tratta solo di una questione or-
ganizzativa e di una scelta avanzata dall’assessorato
regionale che non mortificherà affatto la mission del-
l’ospedale».

A questo punto nulla si frapporrebbe tra voi e l’aper-
tura del nuovo presidio finora rimasto chiuso...

«L’ipotesi trasferimento del San Marco all’Asp è stata
già approvata della Giunta di governo per essere inclu-
sa nella finanziaria. L’attivazione del nuovo presidio di
emergenza del Policlinico non può essere rinviata, sia
per le risorse già impiegate, ma anche per il ruolo stra-
tegico che rivestirebbe un reparto simile per soddisfa-
re le esigenze anche della popolazione che abita nei
centri dell’hinterland. E chiaro, comunque, che questo
percorso presenta diverse problematiche da ap-
profondire in campo regionale, in termini anche di ri-
sorse e di personale».

In tema di emergenze qualche giorno fa la sorella di
una ammalata di leucemia ha lanciato l’allarme per la
carenza di posti letto al reparto di ematologia del Fer-
rarotto che hanno impedito di ricoverare la sua pa-
rente. E’ stata trovata una soluzione?

«L’aumento dei posti letto per queste patologie è
compreso nell’ambito dell’apertura del nuovo padi-
glione delle alte specialità che sorgerà al Policlinico e
che comprende Cardiologia, Cardiochirurgia, Chirur-
gia vascolare con trapianti, Ematologia con trapianti.

Davanti a vicende di questa gravità ci si mobilità e si
fa di tutto, come ha fatto lo stesso primario del repar-
to. Purtroppo abbiamo solo 18 letti perché questa è la
programmazione. Ma se in ospedale arriva uno con la
testa spaccata per un incidente lo si mette subito su un
tavolo e si interviene».

Tra i punti del programma c’è anche la questione
centri Pmi, la fecondazione assistita? Recentemente
è stato sollevato dai pazienti il caso dei due reparti
complessi, uno al S. Bambino e l’altro al Policlinico,
quest’ultimo inoltre sarebbe senza biologa...

«Posso dirle solo che siamo alla vigilia della soluzione
del problema».

E il problema relativo all’unificazione di alcuni re-
parti come previsto dalla Rete ospedaliera a che pun-
to è?

«Si sta portando avanti, in un’ottica di miglioramento
e razionalizzazione delle attività legate alla Medicina
interna. Ciò consentirà di disporre di una dotazione di
posti letto che risponderà alla programmazione regio-

nale ed inoltre permetterà di realizzare una maggio-
re sinergia e integrazione dell’assistenza evitando al-
la stesso tempo sovrapposizione e competenza».

Direttore Cantaro, recentemente la sanità catanese
è finita al centro dell’attenzione nazionale per il triste
caso della piccola Nicole deceduta mentre veniva
trasportata in ambulanza a 100 km di distanza da do-
ve era stata partorita. E’ possibile attivare procedure
che impediscano in futuro simili casi?

«Si tratta di uno dei punti principali del sistema sani-
tario nazionale e di quello regionale. Proprio per que-
sto, nel Piano di riorganizzazione a breve termine
dell’attività, ho preannunciato la definitiva attivazio-
ne per la prima metà di maggio del servizio Sten
(Servizio trasporto emergenza neonatale) e Stam
(Trasporto materno assistito). Lo scorso 21 aprile è sta-
ta consegnata ai reparti la seconda termoculla per il
trasporto dei piccoli a rischio e sempre ad aprile ab-
biamo effettuato simulazioni dell’emergenza, finaliz-
zate a verificare le criticità del processo assistenziale».

CORTE DEI CONTI

Confermata
la condanna
per Scavone
e Lanza
La sezione giurisdizionale
d’appello della Corte dei conti ha
respinto il ricorso dell’ex
direttore dell’Ausl 3 (oggi Asp),
Antonio Scavone, confermando
la condanna emessa nel 2012 dai
giudici contabili di 1° grado a
risarcire 372mila euro per il
danno erariale causato
all’azienda con la nomina di
alcuni consulenti esterni tra il
2006 e il 2007. Condanna
confermata anche per Maurizio
Letterio Lanza, ex direttore
amministrativo, chiamato a
risarcire 96mila euro.
Il processo contabile ruotava
attorno ad alcuni incarichi
esterni conferiti dall’Azienda, ma
ammessi in casi eccezionali e
solo se tra il personale interno
non ci fossero state
professionalità adatte a
ricoprirli. Il pm di 1° grado,
Gianluca Albo, aveva parlato di
“un’intollerabile negligenza e
leggerezza gestionale”. Il
processo contabile ha seguito
una strada parallela a quello
penale. Scavone è, infatti, sotto
processo per abuso d’ufficio e
aveva chiesto che la Corte dei
conti aspettasse il giudicato della
sentenza. Sono tre le nomine
esterne finite nel mirino: nel
febbraio 2006 Scavone nominò
l’esperto Salvatore Rodonò per
riorganizzare gli uffici
amministrativi. Il 2° incarico era
quello di Cosimo Rosselli,
chiamato a coprire il vuoto
lasciato dal responsabile del
Settore affari del personale
andato in aspettativa. Infine
Sebastiano Russo, chiamato
sempre da Scavone nel 2006 per
“la riorganizzazione delle attività
e delle procedure
amministrative afferenti ai
distretti sanitari”.

Priorità
anche

all’apertura
del

padiglione
delle Alte
specialità

UNIVERSITÀ. Napoleone Ferrara, catanese trapiantato negli Usa, ha partecipato ad un convegno sulle cause del tumore

Il cancro? Bisogna «affamarlo», parola di scienziato
L’enorme popolarità e stima che gli
provengono da tutto il mondo non
hanno minimamente scalfito la na-
turale semplicità e modestia che è
propria dei “grandi”, degli scienziati,
cioè, che hanno compiuto o che stan-
no compiendo una ricerca o uno stu-
dio tali da cambiare, nell’ambito del-
la propria professione, qualcosa di
realmente prezioso per tutti.

Napoleone Ferrara (catanese puro-
sangue ma americano d’adozione)
ha confermato, ieri mattina, tali pre-
rogative allorché - su invito del prof.
Renato Bernardini) ha fatto il punto,
nell’ambito di un convegno su “Va-
scullar Endotelial Growth Factor”,
nell’aula magna del Palazzo centrale
dell’Università, al cospetto di un udi-
torio foltissimo, su quell’importan-
tissimo filone di sperimentazioni che

da oltre un decennio lo impegnano,
per l’appunto, negli Usa e che riguar-
dano l’approfondimento dei fattori
causali del cancro: una premessa es-
senziale questa, che prelude (come
già fatto sia pure parzialmente ma in
maniera concreta in quest’ultimo de-
cennio) a una terapia mirata delle
medesime patologie.

Il prof. Ferrara ha intrapreso e por-
tato avanti tale complesso program-
ma nell’ambito di quella “fuga di cer-
velli” che si fa sempre più intensa e
che al tempo stesso offre risultati
tanto eclatanti da indurre all’accetta-
zione pur dolorosa del fenomeno.
Come descritto infatti ieri dallo stes-
so Bernardini nella prolusione alla
conferenza, è stata una borsa di stu-
dio vinta presso l’University of Ca-
lifornia, dopo appena qualche anno

dalla sua specializzazione, ad offrire
l’occasione allo stesso Ferrara - die-
tro sollecitazione del maestro prof.
Scapagnini che ha avuto in lui un al-
lievo d’eccellenza - di far conoscere il
proprio enorme potenziale di stu-
dioso di razza e di entrare in breve
tempo in un “firmamento” riservato
appunto ai migliori per quel che ri-
guarda soprattutto l’oncologia in ge-
nerale e la patogenesi dei tumori in
particolare. I risultati non tardarono,
infatti, a venire. Dopo pochi anni in-
fatti, potè rivelare il risultato scienti-
ficamente clamoroso di una sua sco-
perta destinata a suscitare una vasta
eco nel mondo: quello della scoper-
ta di una proteina che risulta deter-
minante nel favorire la crescita del
tumore. Il presupposto di tale risul-
tato parte da un principio: quello se-

condo il quale un tumore cresce e si
sviluppa attraverso tutto un compli-
cato meccanismo biologico che vie-
ne chiamato “oncogenesi” e che ha
alla base i vasi sanguigni presenti
nella massa tumorale al fine natura-
le di nutrire quest’ultima che è peral-
tro “affamata” di energia. Orbene:
l’intuizione di Ferrara è stata quella
di studiare meticolosamente tale

processo biologico dell’angiogene-
si: un approfondimento, questo, che
ha condotto alla scoperta di una pro-
teina presente in seno alle cellule
neoplastiche e capace di bloccare i
vasi sanguigni che rappresentano
peraltro l’elemento di nutrizione del
tumore: impedendone, di conse-
guenza, la crescita. Di qui la possibi-
lità di agire su tale proteina al fine di

“affamare” le stesse cellule neopla-
stiche e poter pertanto agire in ma-
niera diretta su di esse neutralizzan-
dole e distruggendole attraverso un
meccanismo (quello appunto che
blocca l’angiogenesi) il quale ha di-
mostrato risultati positivi negli ani-
mali da esperimento e che sull’uomo
impone ulteriori approfondimenti
per quanto concerne i tumori. La
scoperta della proteina che blocca
l’angiogenesi dei tumori - sia pure
incidentalmente - ha dimostrato e
continua a dimostrare risultati sicu-
ramente positivi in talune altre pato-
logie non tumorali ma infiammato-
rie che hanno alla base un’inadegua-
ta vascolarizzazione quali ad esem-
pio la maculopatia essudativa che
porta alla cecità, al punto di avere in-
dotto alla produzione (regolarmente
autorizzata) di adatti farmaci volti a
normalizzare la situazione vascolare
nel distretto oculare.

ANGELO TORRISI

Il prof. Napoleone
Ferrara ieri

all’Università di
Catania, relatore

al convegno sulle
cause del tumore

CGIL E UIL DOPO LE DIMISSIONI DELLA GROSSI

«All’Asp si nomini subito un nuovo manager»
Cgil e Uil a muso duro contro la Regione dopo
l’addio del manager dell’Asp Catania, Ida Grossi, in-
sediatasi da neanche due mesi, dopo più di due an-
ni di commissariamento. Il segretario della Ca-
mera del lavoro di Catania, Giacomo Rota e il segre-
tario generale della Fp Cgil, Gaetano Agliozzo par-
lano di situazione «gravissima e grottesca» e chie-
dono, in un momento cruciale per la sanità territo-
riale - «chiusura del presidio ospedaliero di Giarre
con percorso di rimodulazione tutto da governare,
chiusura di punti nascita, attivazione di nuovi ser-
vizi ancora da rendere operativi, “dipartimentaliz-

zazione” appena abbozzata, risoluzione di situa-
zioni contrattuali per dirigenza e comparto» - «una
immediata assunzione di responsabilità del gover-
no regionale e dell’assessore alla Salute affinché
non si perseveri con soluzioni tampone, quale
eventuale ennesimo commissariamento, ma si
proceda alla immediata copertura di funzione con
un direttore generale che garantisca la continuità
logica del percorso appena avviato e garantisca la
governance di lungo periodo necessaria».

Dello stesso tenore le parole dei segretari gene-
rali di Uil e Uil Fpl Catania, Fortunato Parisi e Ste-

fano Passarello: «La Regione ancora una volta pe-
nalizza una parte importante della Sanità catane-
se. È da due anni che l’Asp di Catania non ha una
stabilità amministrativa; la Sanità territoriale e
quella ospedaliera del territorio sono al collasso
per mancanza di una vera e propria programma-
zione. Le diverse gestioni commissariali si sono li-
mitate alla gestione del quotidiano». La Uil fa quin-
di appello al sindaco Enzo Bianco, «per i poteri di
prima autorità sanitaria che la legge gli assegna,
perchè convochi una conferenza dei sindaci e met-
ta in mora la Regione».

LA SICILIAGIOVEDÌ 30 APRILE 2015

.31CATANIA

 NOTIZIE DAI TERRITORI
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CORSI DI FORMAZIONE ATTUABILI SU 
TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 

L’Opes Formazione e la UIL FPL Nazionale organizza eventi formativi FAD E RES diretti a 
tutte le figure professionali sanitarie. Di seguito troverete l’elenco di alcuni dei corsi ECM 
che sono già stati accreditati presso OPES, quindi pronti e attuabili in ogni Regione, invece 
quello evidenziato in rosso è ancora in fase di progettazione.  

Elenco: 

¥  BLSD ADULTO Italian Resuscitation Council IRC ( RES) 

¥  PediatricBLSD Italian Resuscitation Council IRC ( RES) 

¥  BLSD ADULTO/PEDIATRICO American Heart Association AHA (RES).  

¥  Trattamento dello Scompenso Cardiaco e Lettura dell’Elettrocardiogramma in Urgenza 
(RES) 

¥  La Radioprotezione dei Lavoratori nelle Attività Sanitarie (FAD-RES) 

 

Per quanto riguarda il corso BLSD ADULTO/PEDIATRICO American Heart Association AHA 
(RES) ha una spesa di abilitazione “Card” di euro 12,00 (prezzo riservato per la UIL FPL) a 
partecipante che dovrà essere pagato direttamente al Training Center Nazionale AHA. La 

Card comprende il tesserino abilitante BLSD Provider, materiale didattico (penna - 
blocknotes - cartellino di riconoscimento –cartellina - pocket mask). Oltre al costo per la 

procedura dell’accreditamento ECM ad OPES e il rimborso spese dei relativi docenti.  

 

 

 

 

Provider ECM 
Accreditato con il n. 267 

Opes Formazione 
Via di Tor Fiorenza, 35 - 00199 Roma 
Tel. 06 86508206 Fax: 06 86508235 

Mail: formazioneecm@uilfpl.it 
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UIL FPL 	


e	



Training Center Nazionale 	


American Heart Association	



	


“TRAINING SITE UIL FPL”	



La UIL FPL in collaborazione con il Training Center American Heart Association	



formerà degli “Istruttori BLSD AHA Regionali” - (IstructorRCP UILFPL)	



Terminato l’iter formativo sarà istituito un Centro di Formazione denominato “Training Site UIL FPL” 

composto dai nuovi istruttori BLSD Regionali, che potranno organizzare corsi di BLSD su tutto il 

territorio Nazionale rilasciando l’abilitazione alle “Manovre di Rianimazione Cardiopolmonare di Base 

e l’uso del DeÞbrillatore Semiautomatico Esterno” agli iscritti UILFPL.	



	



CHI SALVA UNA VITA…	


CHI SALVA UN BAMBINO…	


SALVA IL MONDO INTERO!!	



	


#UILFPLNOICISIAMO	



	



	



	


	



(Abilitazione Emergenza 118 Regionale Adulto e Pediatrico)	



Corso Istruttori BLSD	



Proge&o	
  forma+vo	
  a	
  cura	
  di:	
  	
  
UIL	
  FPL	
  NAZIONALE	
  E	
  OPES	
  FORMAZIONE	
  	
  

00199	
  ROMA	
  VIA	
  DI	
  TOR	
  FIORENZA,	
  35	
  tel.	
  06/86508225	
  -­‐	
  fax	
  08/86508234	
  
	
  mail:	
  formazioneecm@uilfpl.it	
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PROGETTO ISTRUTTORE BLSD UILFPL  
American Heart Association AHA 

 (adulto/pediatrico)  
“Training Site Uil Fpl”  

 
 
Il Progetto Istruttore BLSD UIL FPL (IstructorRCP UILFPL) ha lo scopo di formare i dirigenti 
sindacali, scelti in base alla loro professione sanitaria e curriculum vitae, tramite un corso di 
formazione abilitante all’esercizio dell’insegnamento delle Manovre di Rianimazione 
Cardiopolmonare di base e l’uso del Defibrillatore Semiautomatico Esterno in età 
adulto/pediatrico a personale laico e/o sanitario. 
 
L’obiettivo è:  
 

 divulgare nella popolazione una cultura orientata alla gestione tempestiva delle 
emergenze con l'obiettivo di ridurre le morti extraospedaliere;  

 educare/addestrare il personale sanitario diffondendo le linee guida per una corretta 
gestione delle situazioni di emergenza di base ed avanzata; 

 fornire un importante formazione GRATUITA agli iscritti UIL FPL e allo stesso tempo 
incrementare il bagaglio formativo e curriculum dei dirigenti sindacali UIL FPL che 
parteciperanno al progetto. 

 
E' importante sapere che: La prima causa di morte è rappresentata dall'arresto cardiaco e non 
tutti sanno che un intervento precoce di assistenza può raddoppiare o triplicare la sopravvivenza 
della vittima. 
Il progetto prevede, tramite le Segreterie Regionali e/o Coordinatori Regionali/Nazionali 
coadiuvati dalla Segreteria Nazionale UIL FPL, l’individuazione di potenziali Istruttori divisi per 
Regione di appartenenza (Disciplina Infermiere), di formare un gruppo di professionisti che in 
seguito parteciperanno all’iter formativo per diventare Istruttore BLSD AHA. 
Con data ancora da definirsi, i professionisti scelti frequenteranno un corso di formazione della 
durata di 3 giorni (2 giorni se già in possesso del titolo BLSD esecutore AHA) presso il Training 
Center American Heart Association di Formello (Roma). 
I nuovi Istruttori che supereranno la valutazione finale e quindi aver acquisito il titolo di 
Istruttore BLSD saranno abilitati all’insegnamento SOLO dopo essere stati sottoposti ad un 
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controllo di qualità (affiancamento post corso da programmare dopo il corso istruttore) da parte 
del Training Center AHA di Formello (Roma), inviando in qualsiasi zona d'Italia un loro istruttore 
insieme al Responsabile del progetto UIL FPL/OPES. 
Una volta eseguito il controllo sarà rilasciata l’abilitazione finale di ISTRUTTORE BLSD AHA e 
quindi  consegnata la CARD con un ID Personale valida su tutto il territorio Nazionale ed 
Internazionale con l'inserimento del nominativo nel database Sanità Regionale 118, nel database 
internazionale https://ahainstructornetwork.americanheart.org/ e nel database internazionale 
https://www.cprverify.org/. 
L’iter formativo per diventare Istruttore, oltre a rilasciare il titolo abilitante ad eseguire corsi di 
formazione BLSD (adulto/pediatrico), sarà accreditato da OPES Formazione rilasciando  
ai partecipanti circa 50 crediti ECM tra FAD e RES  (numero dei crediti in fase di valutazione 
con Agenas). 
 
Cosa succede una volta diventati ISTRUTTORI BLSD UIL FPL? 
 
Sarà istituito, su approvazione del Segretario Generale Nazionale UIL FPL Giovanni Torluccio e 
dal Training Center di Riferimento AHA di Formello (Rm), un Training Site denominato 
“Training Site UIL FPL”, ossia la creazione di un Centro di Formazione UIL FPL American Heart 
Association con sede in via di Tor Fiorenza, 35 - 00199 Roma. Composto da un 
Coordinatore/Istruttore AHA Responsabile e dagli Istruttori Nazionali che termineranno con 
successo l’iter formativo. 
Creato il Training Site UIL FPL si potranno organizzare corsi di BLSD adulto/pediatrico su tutto il 
territorio Nazionale rilasciando l’abilitazione alle Manovre di Rianimazione Cardiopolmonare di 
Base e l’uso del Defibrillatore Semiautomatico Esterno agli iscritti UILFPL/partecipanti. Nonché 
la possibiltà di registrazione di ogni partecipante, ormai diventata obbligatoria,  presso il 
Servizio di Emergenza 118 Regionale. 
 
Come organizzare un corso di BLSD nella propria Regione/Struttura? 
 

 Si contatta il Coordinatore del “Training Site UILFPL” si concorda la data (almeno 60gg 
prima della data prefissata) e si decide il numero di partecipanti; 

(rapporto istruttore/partecipanti 1:6 ad edizione) 
 Dopodiché si prende contatto con il Responsabile Formativo ECM OPES (almeno 60gg 

prima della data prefissata da parte del Segretario Organizzativo del Corso o 
dall’Istruttore Referente Regionale che possono anche NON essere la stessa persona) per 
iniziare la procedura di accreditamento ECM. 

Una volta terminata la parte burocratica iniziale, l’Istruttore AHA UILFPL Referente Regionale 
si coordinerà con il Coordinatore del Training Site per l’invio del materiale didattico e delle 
CARD nel luogo di svolgimento del corso (Prezzo riservato UILFPL Euro 12,00 a partecipante) di 
abilitazione che dovranno essere rilasciate al partecipante/iscritto UILFPL se supererà la 
valutazione finale. 

(Con l'invio della CARD è compresa la Pocket Mask per ogni partecipante) 
L’Istruttore Referente inoltre dovrà occuparsi di trovare l’aula e il materiale da esercitazione per 
eseguire il corso di formazione e di spedire la documentazione di fine corso al Coordinatore del 
Training Site entro e non oltre 15 giorni dall'esecuzione dell'evento formativo.  
Possibilità di organizzare da parte dell'Istruttore BLSD AHA UILFPL corsi anche a non iscritti UIL 
FPL (associazioni, scuole, centri sportivi, asili, ecc...), ma SOLO dopo aver informato il 
Coordinatore del Training Site. 
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Programma Formativo Corso Istruttore: 
 

BLSD ESECUTORE  

 
PROGRAMMA BLS ESECUTORE SANITARI 
 
08.30 registro partecipanti - 08.50 inizio lavori 
Presentazione corpo docente; Presentazione del corso; Divisione dei discenti in gruppo e loro 
sistemazione vicino alle stazioni di addestramento  
08.30-12.30 cambiamenti delle linee guida aha 2010  
1 parte del corso bls adulto inizio sequenze di lezioni teoriche e pratiche attraverso l’uso della 
metodica Practice While Whatching quindi video compressioni toraciche e sequenza di pratica 
correlata  
video ventilazioni attraverso pocket mask e sequenza di pratica correlata video di compressioni 
e ventilazioni e sequenza di pratica video correlata; video sequenza completa ad un soccorritore 
(valutazione della scena , valutazione dello stato d’incoscienza , attivazione del servizio 
d’emergenza , valutazione del polso carotideo ed inizio sequenza RCP) e sequenza di pratica 
correlata; video bag mask e sequenza di pratica video correlata; video sulla defibrillazione e 
sequenza di pratica correlata ad uno e due operatori; video defibrillazione in situazioni speciali  
12.30 pausa caffe - 12.40  
2 parte del corso bls bambino definizione di bambino; video dimostrativo; video e sequenze di 
rcp e defibrillazione nel bambino  
3 parte del corso bls infante Video dimostrativo inizio sequenze di lezioni teoriche e pratiche 
attraverso l’uso della metodica Practice While Whatching quindi video compressioni toraciche 
singolo operatore e sequenza di pratica correlata  
video ventilazioni attraverso pocket mask e sequenza di pratica correlata video di compressioni 
e ventilazioni e sequenza di pratica video correlata; video sequenza completa ad un soccorritore 
( valutazione della scena , valutazione dello stato d’incoscienza , attivazione del servizio 
d’emergenza , valutazione del polso brachiale ed inizio sequenza RCP) e sequenza di pratica 
correlata; video compressione a due operatori e sequenza pratica correlata; video sequenza 
completa rcp due operatori e sequenza pratica correlata 
14.00 pausa pranzo 
15.00 4 parte del corso manovra di Heimlich e assistenza respiratoria in caso di solo 
arresto respiratorio video manovre di disostruzione adulto e sequenza pratica correlata 
video manovre di disostruzione bambino e sequenza pratica correlata; video manovre di 
disostruzione infante e sequenza pratica correlata; video ventilazioni di soccorso ( bocca a bocca, 
con dispositivo barriera , con bag mask ) 
16 .00 conclusione parte teorico pratica 
16.15 somministrazione test scritto( 25 minuti ) 
16.40 skill test inizio valutazione abilità pratiche; eventuali remediation; somministrazione test 
di valutazione corso; consegna card 
18.30 chiusura lavori  
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BLSD ISTRUTTORE  

Prima parte di corso bls essential instructor on line 
 
1 giorno: Programma completo del corso per bls esecutore(vedi sopra il programma completo) 
2 giorno: Benvenuto dei partecipanti che hanno conseguito il bls essential course con esito 
positivo ed una performance nel corso bls sanitari con skill minimo del 92 % 
 

 Introduzione dei partecipanti  
 Motivazioni 
 Introduzione del corso 
 Concetto di nuovo corso  
 Motivare i nuovi istruttori ad utilizzare la metodologia AHA 
 CPR course Design 

 
       Video del corso istruttori: in questa fase i discenti iniziano a dividere i vari componenti della 

RCP evidenziando le basi scientifiche e di ricerca 
Materiale istruttori: in questa fase si analizza il materiale che ha a disposizione il discente per 
affrontare il corso ( manuale istruttore, agenda del corso, documenti da compilare, consegnare e 
restituire al Training Center ), 
Lesson Maps: in questa fase si analizzano le mappe interattive  del video, degli obiettivi che si 
devono far raggiungere ai futuri discenti ed il ruolo del docente 
 Training Facilitation:  in questa fase di video i discenti iniziano a gestire un aula per facilitare 
l’insegnamento dei discenti, iniziando dalla preparazione e disposizione dell’aula , organizzare le 
postazioni dei manichini, il rapporto che devono avere in aula tra istruttori-discenti-manichini, 
delle attrezzature di cui necessitano e di cosa può migliorare l’apprendimento del discente o che 
invece potrebbe peggiorare lo stesso 
Equipment: in questa fase si illustra tutto l’equipaggiamento a disposizione per eseguire un 
corso di bls (manichini, pocket mask, guanti, bag mask, defibrillatori)  e la relativa sanificazione 
per ciascuno di esso 
Role Play (practice While Watching): in questa fase i discenti  vengono divisi in piccoli gruppi, 
si seleziona uno studente che avrà il ruolo di istruttore e altri  che gireranno  su scenari 
precostituiti in maniera tale da essere al tempo stesso istruttori e discenti , gli scenari riguardano 
manovre rianimatorie dell’adulto  con errori, scenari di defibrillazione precoce nell’adulto con 
errori simulati, manovre di rianimazione del lattante 
Metodologia del foglio di valutazione: in questa fase i potenziali istruttori attraverso dei video 
dimostrativi di scenari con errori pilotati ne valutano la performance pratica sul foglio 
analizzandone ogni sua parte 
3 giorno: i potenziali istruttori hanno il compito di organizzare l’aula ed eseguire un corso. 
 

 
 
 
 
 

 

Progetto formativo a cura di:  
UIL FPL NAZIONALE E OPES FORMAZIONE  

              00199 ROMA VIA DI TOR FIORENZA, 35 tel. 06/86508225 - fax 08/86508234 
Referente: Dott. Selvaggio Simone - Istruttore BLSD e ACLS American Heart Association   

                                                                    Istruttore BLSD, PediatricBLSD e ALS Provider IRC 
 mail: formazioneecm@uilfpl.it  

 


